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Dopo l'approvazione della

finanziaria - ripreso il con-

trollo sulle casse dello

Stato nell 'ambito delle

compatibilità della UE e

data la sensazione di una

"inversione di tendenza" con l'ope-

razione IRPEF e cuneo fiscale - il

governo di centro-sinistra appare

più stabilizzato e quindi maggior-

mente in grado di superare alcune

contraddizioni interne in vista di

alcune sfide che si appresta a lan-

ciare su:

- riforma delle pensioni e successo

dell'operazione tfr nei fondi

-riforma della contrattazione

-flessibilità come cura per la preca-

rietà

-assimilazione e regolarizzazione

della nuova forza-lavoro straniera

dall'est e CPT "modello"

-realizzazione delle opere "euro-

pee" (TAV, corridoi vari)

-nuovo piano energetico nazionale

(gas/rigassificatori,…)

-conferma della presenza militare

italiana all'estero

-piano di liberalizzazioni e privatiz-

zazioni in settori strategici

-piano di liberalizzazioni nei servizi

commerciali quale risibile sostegno

alla domanda.

L'opposizione parlamentare di

centro-destra appare in fase di

ridefinizione, visto lo smarcamento

della UDC e la pericolosa nostalgia

di movimento della Lega Nord,

dopo l'avventura governativa con-

clusasi con un nulla di fatto.

L'obiettivo del federalismo fiscale è

per loro ancora a portata di mano.

La Confindustria, rimpinzata dalla

Finanziaria, si appresta a condivi-

dere col governo la sfida sulla rifor-

ma della contrattazione (prevalen-

za del contratto decentrato e svuo-

tamento del CCNL) e quindi a ritor-

nare alla carica sul controllo di

orari, tempi e ritmi di lavoro e di

vita come condizione per trattare

sul salario.

(segue dietro)

La concessione che Prodi e D’Alema hanno fatto al
governo degli Stati Uniti di una nuova base militare a
Vicenza (l’aeroporto Dal Molin) è un fatto grave che
mette a nudo la tendenza militarista e guerrafondaia del-
l’attuale governo, oltre a segnare un’ulteriore elemento
di continuità con le scellerate scelte di politica estera dei
precedenti governi.
L’aumento delle spese militari, a seguito di una finanzia-
ria tutta “lacrime e sangue” per le famiglie italiane, e il
finanziamento delle missioni militari (Afghanistan e
Libano), che a breve saranno riconfermate anche con i
voti del centro-destra, sono i segnali più tangibili di que-
sta continuità tra i diversi governi succedutisi in questi
ultimi quindici anni, i quali hanno la responsabiltà di
aver spinto il nostro paese nel baratro della guerra, tra-
dendo così lo spirito pacifista ed antimilitarsita della
maggioranza degli italiani, contrari alla guerra e favore-
voli al ritiro delle truppe italiane all’estero.
La concesione di un’altra base militare a Vicenza, in un
territorio che già sopporta una pesante militarizzazione,
è un ulteriore dimostrazione della subalternità del nostro
paese ai diktat del governo americano, che, oggi più che
mai, ha la necessità di riorganizzare la presenza milita-
re nel mondo, all’insegna della guerra globale e duratu-
ra, con il solo scopo di rendere più efficaci le sue politi-
che unilateraliste di aggressione e rapina nei confronti
dei paesi ricchi di risorse, ma più poveri come reddito
pro-capite.
La presenza di una base militare in un territorio non
pone solo un problema circa la sua natura violenta e
distruttiva, ma rappresenta una minaccia per le popola-
zioni locali, costrette a subire un
progressivo peggioramento delle
proprie condizioni di vita.
Infatti, le basi militari, oltre ad
essere strumento di morte e
distruzione, inquinano l’aria e
l’acqua, stravolgono gli equilibri
sociali, bruciano energia e vinco-
lano lo sviluppo economico-socia-
le del territorio ad una logica che
risponde alle scelte militari e geo-
politiche, invece che alla volontà
e ai bisogni dei suoi abitanti.
Le manifestazioni di protesta dei
cittadini di Vicenza, e in particolar

Prosegue incessante il progetto
politico della Chiesa cattolica di
ripristinare i fasti della "res publi-
ca sub Deo", del dominio del
potere religioso su quello civile.
La sua politica ci aiuta a cogliere,
al di là di ogni ambiguità possibi-
le, i contenuti profondamente rea-
zionari e conservatori che sono
propri del ruolo storico della
Chiesa cattolica, che ne caratte-
rizzano la funzione istituzionale, il
ruolo di strumento di controllo
sociale nel quadro più generale di
un assetto dei rapporti di classe,
quello capitalistico, basato sullo
sfruttamento e la disuguaglianza.
La manifestazione del 10 febbraio
a Roma nasce da una esigenza
viva ed urgente oggi in Italia:
quella di difendere e liberare la
società civile dalla politica della
Chiesa, la quale oramai intervie-
ne direttamente come forza politi-
ca congiuntamente ad alcune
"forze laiche", che guidano la
coalizione di gover-
no,  perseguendo un
disegno strategico
tendente al "compat-
tamento confessio-
nale" del paese in
gruppi religiosi.
E' la moderna risposta alla seco-
larizzazione sempre maggiore
delle società "occidentali" in
nome di un "cristianesimo di fron-
tiera" in "terra di missione" che
raduna forze di destra e false
coscienze democratiche.
Quando la guida politica dei cat-
tolici viene assunta da un pontefi-
ce che voglia e sappia dirigerli
verso la costruzione di uno "Stato
cristiano",  ecco che si radicalizza
l'identità religiosa come identità
politica con gravi conseguenze
sulla laicità e sulla libertà delle
scelte, sia individuali che colletti-
ve, dei cittadini.
Quando il clero pretende di voler
tornare a decidere sulla politica
di un paese e del suo popolo,
allora l'anticlericalismo torna a
riproporsi come strumento del
libero pensiero; quando l'identità
religiosa combacia con quella
della destra estrema, allora l'anti-
fascismo torna ad essere pratica
di vita e di lotta per la libertà e
l'autogestione.
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L'ingresso nel governo Prodi

di gran parte delle forze

politiche e del ceto politico-

sindacale, prima attivi nella

passata opposizione a

Berlusconi, ha provocato lo

svuotamento dei movimenti

ed una sorta di rarefazione

dell 'opposizione sociale,

che mantiene -per ora- solo

sporadiche oasi di spezzoni

organizzati sul piano sinda-

cale e sul piano sociale,

quali la FIOM, la Rete 28

Aprile nella CGIL, alcune

punte del sindacalismo di

base, tentativi di riorganiz-

zare una risposta su que-

stioni come quella ambienta-

le/energetica, della laicità,

degli immigrati, della preca-

rietà, del neofascismo.

La tattica della FdCA nel

2007

Alla luce di questa situazio-

ne, il difficile compito dei

comunisti anarchici sta 

a) nel porsi come punto

di riferimento organizzativo

e politico, per i tanti militanti

di base rimasti isolati e diso-

rientati dopo il prosciuga-

mento dei movimenti e l'ar-

ruolamento nelle logiche pur

sempre liberiste del governo

Prodi di quel ceto politico-

sindacale che solo pochi

mesi fa faceva opposizione

al l iberismo del centro-

destra

b) nel promuovere sul

territorio iniziative politiche

sia come FdCA che in forma

di associazionismo di base,

coordinamenti, reti e poli

multipli di forze politiche,

sindacali e sociali in ambiti

quali il sindacalismo, la lai-

cità, la questione ambienta-

le/energetica; l'immigrazio-

ne, l'antimilitarismo, l'antifa-

scismo.

La faccia di un paese normale (continua...)

Da un punto di vista sindacale

-sostegno alla adesione/costru-

zione dei Comitati per la pensione

pubblica e nella battaglia contro i

fondi pensione e la riforma delle

pensioni, agendo sul duplice

piano della controinformazione

tecnica nei luoghi di lavoro e della

ricerca di un percorso di riconqui-

sta della previdenza pubblica; 

-sostegno ugualmente ai comitati

e alle iniziative contro la precarie-

tà; 

-sostenere l'attuale percorso della

FIOM e della Rete 28 Aprile, 

-sostenere i tentativi unitari del

sindacalismo di base (come la

recente nascita dello SdL) e le

forme di dialogo a livello catego-

riale ed intercategoriale di base

Laicità

In questa fase occorre sostenere

le iniziative dei movimenti, dei

comitati, dei singoli nel più recen-

te scontro che si è aperto contro

l' intrusione clericale sul piano

della libertà di scelta di vita delle

persone e del godimento di diritti

individuali legati alla convivenza

ed al testamento biologico

Ambiente/energia

- Denuncia e controinforma-

zione sui processi di liberalizza-

zione in atto in settori strategici

del paese (trasporti, energia,

risorse pubbliche,…) con grave

ricaduta sul territorio

- Sostegno ai movimenti e ai

comitati di lotta sul territorio nelle

rivendicazioni  del diritto all'infor-

mazione e alla partecipazione

diretta nelle scelte strategiche

(energia, grandi opere, megaim-

pianti) in un'ottica non solo di

federabilità delle lotte ma di ela-

borazione di strategie alternative

credibil i e condivise a questo

attuale  modello di gestione del

territorio, portato avanti spesso

con logiche clientelari e nell'ottica

dell 'esternalizzazione dei costi

ambientali e nella privatizzazione

dei profitti.

Immigrazione

- Azione di demistificazione e

denuncia della strategia per la

"buona immigrazione" tramite il

ricorso ad agenzie e sponsor da

un lato e del mantenimento

/riconversione dei CPT quali luo-

ghi modello di reclusione "civile"

dall'altro

- Sostegno alla nascita sul
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No alla baseNo alla base

modo l’esemplare e
determinata opposi-
zione dei comitati
locali, sono la natu-
rale risposta della
maggioranza della
popolazione, che
non vuole altre basi

militari, alle scelte del gover-
no di centro-sinistra e della
giunta comunale di centro-
destra, e segnano una netta
rottura tra la società civile e le
forme polit ico-istituzionali
della rappresentanza.
La battaglia che i comitati
locali stanno portando avanti
contro la concessione dell’a-
rea Dal Molin al governo degli
Stati Uniti è importante. Non
solo perché è espressione di
un movimento di massa, ma
perché ci sono tutti i presup-
posti affinchè da Vicenza si
possa sviluppare un movimen-
to nazionale ed europeo con-
tro le basi militari. Un movi-
mento che sappia dare una
prospettiva concreta alla lotta
contro la guerra e per la giu-
stizia sociale.
Bloccare il progetto di una
nuova base militare a Vicenza
(considerando che già la base
originaria EDERLE è stata più
volte ingrandita nel corso
degli anni dal '54 ad oggi,
senza contare il villaggio per
le famiglie, e gli insediamenti
militari a Longare), è un pas-
saggio irrinunciabile per la
prospettiva di tutti quelli che
si battono contro le guerre e il
militarismo che le genera.

La Federazione dei Comunisti
Anarchici aderisce alla mani-
festazione nazionale del 17
febbraio ed esprime la sua
solidarietà e il suo sostegno a
tutta la Vicenza in lotta.

territorio di strutture miste

migranti/italiani per la costruzio-

ne di luoghi di scambio e di ela-

borazione di una comune pro-

gettualità sociale sul piano dei

diritti e delle libertà

Antimilitarismo

- Sostenere le lotte e le

mobilitazioni dei comitati e dei

movimenti contro la militarizza-

zione del territorio e per la chiu-

sura delle basi militari in Italia

- Sostenere le campagne e

le mobilitazioni per il ritiro delle

missioni militari italiane all'este-

ro e per la smilitarizzazione di

tutti i territori vittime delle guer-

re.. 

Antifascismo

Di fronte al riorganizzarsi ed al

diffondersi di forze politiche neo-

naziste e neofasciste in varie

zone del paese, la FdCA pro-

muove ed aderisce a reti e coor-

dinamenti antifascisti di massa

-per riorganizzare un tessuto

antifascista popolare sul territo-

rio, sia sul piano culturale quan-

to su quello politico

-per denunciare il "cedimento" e

la compiacenza delle istituzioni

centrali e decentrate dello Stato

verso le nuove forme di neonazi-

smo e neofascismo

Prassi e politica libertaria

Nella adesione e partecipazione

alle lotte e alle mobilitazioni, ai

movimenti e alle strutture che le

organizzano, la FdCA ed i suoi

militanti promuovono 

- una prassi libertaria tesa

alla realizzazione di un processo

decisionale orizzontale, autono-

mo e radicato alla base degli

organismi che nascono sul terri-

torio

- una politica libertaria tesa

alla diffusione ed al persegui-

mento di obiettivi alternativi alle

politiche neoliberiste ed autorita-

rie di impoverimento degli spazi

e dei luoghi di vita, di lavoro e di

cultura, nonché di sviluppo di

forme di ri-organizzazione ed

auto-organizzazione dei bisogni

per la ricerca della maggiore

libertà possibile, della maggiore

uguaglianza possibile.

Il Consiglio dei Delegati della

FdCA

Firenze, 28 gennaio 2007


